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MODELLI RESILIENTI DI PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE 

Pianificare la post-carbon city 
per la resilienza dei territori

GRAZIA BRUNETTA

Negli ultimi decenni stiamo assistendo a scala 
planetaria ad una debole o pressoché nulla ca-
pacità di risposta dei territori agli eventi causati 
dalla dinamica sistemica in atto del cambiamento 
climatico. Gli effetti rilevanti del cambiamento cli-
matico sono il prodotto della frammentazione de-
gli ambienti naturali e della crescente vulnerabili-
tà dei suoli, conseguenti alle intense e progressive 
dinamiche di urbanizzazione in atto. L’attuale mo-
dello di sviluppo – prioritariamente fondato sullo 
sfruttamento intensivo ed estensivo delle risorse 
naturali – è ancora oggi sostenuto da una dinami-
ca di urbanizzazione in incremento a scala glo-
bale, fortemente dipendente da fonti energetiche 
fossili. Le Nazioni unite stimano al 2050 la con-
centrazione del 65% della popolazione mondiale 
(circa 6 miliardi di persone) in trenta mega-cities 
che consumeranno il 75% delle risorse del piane-
ta, producendo una diffusa perdita di biodiversità 
e danni ambientali irreversibili, con il conseguen-
te aumento delle condizioni di rischio naturale e 
antropico (UN 2015). Uno scenario prospettico 
insostenibile e non desiderabile che mette chia-
ramente in evidenza cosa potrebbe succedere se 
non introduciamo radicali cambiamenti nel mo-
dello di sviluppo e organizzazione economica di 
città e territori, prevalentemente dipendente dal 
petrolio e da vettori energetici fossili, prima causa 
di emissioni di gas serra.
Nonostante siano trascorsi trenta anni dalla 
Conferenza Onu di Rio de Janeiro (1992) che in-
trodusse il concetto culturale di “sviluppo sostenibi-
le” e portò alla condivisione internazionale della 
necessità di dare avvio a politiche per ridurre le 
emissioni di “gas serra”, il concetto di post-carbon 
city, ovvero di città a neutralità climatica, è relati-
vamente recente nelle strategie internazionali. 
Nel 2007 il Post Carbon Institute pubblica le prime 
guide lines, indirizzate agli amministratori locali, 
con l’intento di dare avvio all’implementazione dei 
seguenti obiettivi: (i) annullare la dipendenza dal 
petrolio; (ii) ridurre le emissioni di gas serra e il 

conseguente contributo al riscaldamento globale; 
(iii) affrontare un’epoca di incertezza climatica ed 
energetica (Lerch 2007). 
È in questo documento che troviamo la prima de-
finizione di “comunità a neutralità climatica”, con 
specifica attenzione alla sua praticabilità nel go-
verno del territorio.1  
In risposta all’incertezza climatica, il concetto di 
post-carbon city richiede alle politiche urbane un 
radicale cambiamento di paradigma, capace di 
spezzare la dipendenza energetica dal petrolio 
con l’introduzione di un nuovo modello di svilup-
po economico e di organizzazione territoriale, 
presupposto per diversi e innovativi stili di vita e 
di consumo a zero impatto ambientale al 2050.  
Questa logica di azione è strettamente collegata 
al concetto di “resilienza trasformativa”, intesa 
come processo endogeno di cambiamento/ di 
co-evoluzione dinamica, ossia proprietà struttura-
le di ciascun sistema territoriale correlata alle ca-
pacità di “apprendimento, trasformazione, inno-
vazione, adattamento” (Folke 2006; JRC 2017; 
Merrow et al. 2016; Brunetta et al. 2019, 2022).  
La condizione di incertezza climatica ed energe-
tica potrebbe perciò giocare il ruolo di opportu-
nità per aprire un orizzonte di cambiamenti radi-
cali nel modello di sviluppo economico ed anche 
nelle sue molteplici interazioni con le dimensioni 
ambientale e sociale, dando avvio al processo di 
transizione ecologica dei territori, nel medio pe-
riodo, orientato al raggiungimento della neutralità 
climatica entro il 2050. 
La città post-carbon implica il sostanziale ripensa-
mento del modello di sviluppo energivoro, dipen-
dente dal petrolio, e presuppone l’avvio della fase 
di progettazione della transizione ecologica, con 
azioni che mirano alla chiusura dei cicli energe-
tici, all’incremento della produzione energetica 
da rinnovabili, alla mobilità intelligente. Questi 
obiettivi di abbattimento progressivo (al 2030 e 
al 2050) delle emissioni climalteranti richiedono 
la riprogettazione dei modelli consolidati di orga-
nizzazione territoriale, rappresentando di fatto un 
modello di comunità, alternativo a quello energi-
voro che ci ha accompagnato lungo il corso del 
'900 fino ai nostri giorni.

1 Il documento originale viene tradotto in italiano e pubblicato 
a cura di Transition Italia nel 2010.
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I principali accordi e politiche che promuovono l’at-
tuazione di un percorso di transizione energetica 
per garantire la protezione climatica risalgono al 
2010. Tra tutti, riferimento per le azioni di decar-
bonizzazione sono il Paris Agreement on Climate 
Change (2015), la New Urban Agenda (2015) 
con la definizione dei Sustainable Development 
Goals al 2030, la UN Conference on Housing 
and Sustainable Urban Development Habitat III 
(2016) che riguarda lo sviluppo sostenibile di città 
e abitazioni. In particolare, l’Accordo sul clima, 
ratificato nel 2015 a Parigi da 195 Paesi in occa-
sione della COP21, prevede di contenere al di sot-
to di due gradi centigradi l’aumento della tempe-
ratura globale, entro la fine del secolo, e getta le 
basi affinché ciascun governo possa intraprendere 
politiche e azioni concrete per ridurre le emissioni 
di gas serra e mettere in atto progetti urbani di 
adattamento agli effetti del cambiamento climati-
co.  Vanno inquadrati in questa logica gli strumenti 
strategici – non prescrittivi – di governance terri-
toriale (National Adaptation Strategy e National 
Adaptation Plan), introdotti dai governi nazionali 
al fine di definire obiettivi di lungo termine per l’a-
dattamento e la sostenibilità dei territori.
Sul versante europeo, la “Strategia di adattamento 
al cambiamento climatico” è del 2013, seguita nel 
2020 dalla “Legge europea sul clima” e dal “Patto 
europeo sul clima” che fissano obiettivi per abbat-
tere le emissioni di CO2, ridurre la dipendenza 
energetica da fonti fossili, aumentare la produzio-
ne di energia da rinnovabili (-20% di emissioni di 
CO2, -20% utilizzo di vettori energetici fossili; + 
20% produzione di energia da rinnovabili, rispet-
to ai livelli del 1990).
Il recente Green Deal europeo (2019) costituisce il 
primo documento politico che definisce una visione 
di trasformazione economica e territoriale dell’Ue 

verso la neutralità climatica al 2050. Questa vi-
sione è sostenuta da un importante piano di inve-
stimento di risorse pubbliche, il Next Generation 
EU (2021 - nel nostro Paese il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza) che intende dare attuazione 
ai progetti di transizione energetica ed ecologica.  
Inoltre, il Parlamento europeo ha di recente ap-
provato (febbraio, 2023) nuovi obiettivi per la ri-
duzione delle emissioni di CO2 degli autoveicoli, 
introducendo l’obiettivo “emissioni zero al 2035”. 
La decisione, in fase di approvazione da parte 
del Consiglio Ue per la sua pubblicazione, segna 
un importante cambiamento per la produzione e 
il mercato dell’automobile, incentivando la produ-
zione di veicoli a basse e a zero emissioni entro 
il 2035. 
Siamo perciò alla fase iniziale di questo percorso 
di transizione verso la neutralità climatica dei ter-
ritori. Con l’attuazione delle missioni del PNRR, si 
prospetta per il nostro Paese, l’avvio di un radicale 
cambiamento di paradigma nelle forme di cono-
scenza e di progettazione dell’azione che dovrà 
ancorarsi a nuovi modelli di organizzazione delle 
funzioni economiche e stili di convivenza urbana.  
La transizione “ecologica e solidale” richiede la 
messa in atto di un percorso di sensibilizzazione 
di istituzioni e cittadinanza sulle questioni ambien-
tali, attraverso l’inclusione di tutti gli attori della 
comunità nel processo di progettazione della cit-
tà post carbon. La governance per la transizione 
“equa e giusta” dovrebbe perciò realizzare le con-
dizioni economiche e sociali affinché tutti i sogget-
ti di una comunità possano affrancarsi dalle fonti 
fossili, anche chi non dispone di risorse proprie 
per poterlo fare. Questa fase apre ad un proces-
so di governance territoriale, che dovrà essere al 
centro dell’azione pubblica dei governi naziona-
li e delle amministrazioni locali, per includere, 

Fig. 1. Scenario di sviluppo demografico ed urbano al 2050 (UN 2015) (fonte: World Urbanization Prospects, The 2014 Revision).
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accompagnare, responsabilizzare gli attori sociali 
di ciascuna comunità sui nuovi comportamenti e 
stili di vita del modello di città post carbon, da 
intraprendere al 2035.
Il Green Deal europeo attribuisce alle aree urba-
ne un ruolo chiave per avviare i progetti orientati 
alla transizione energetica ed ecologica.  Le città 
europee, nonostante occupino soltanto il 4% del-
la superficie del continente europeo, sono le aree 
nelle quali si concentra il 75% della popolazione 
europea e producono il 70% di emissioni climalte-
ranti (CO2). Obiettivo primario è la riduzione del 
55% delle emissioni di CO2 al 2030, attraverso 
la messa in atto di progetti locali di adattamento e 
mitigazione al cambiamento climatico che possa-
no guidare la transizione delle città verso la neu-
tralità climatica al 2050. 
In questo scenario, il nuovo ciclo di programma-
zione 2021-2027 dell’Unione europea individua 
nella missione “climate-neutral & smart city” una 
delle principali aree di investimento. In risposta 
alla prima call EU, sono state selezionate le prime 
cento città – tra queste nove aree urbane italiane 
– che parteciperanno al progetto di sperimenta-
zione e attuazione di politiche, strategie e azioni 
mirate alla progettazione di nuovi modelli di orga-
nizzazione e sviluppo urbano verso la neutralità 
climatica, in risposta al cambiamento climatico. 
Le città dovranno sottoscrivere un Climate City 
Contract che avrà come orizzonte temporale la re-
alizzazione di un percorso di transizione al 2030 

Fig. 2. EU Green Deal per la neutralità climatica (fonte: https://cor.europa.eu/en/news/Pages/GREEN-DEAL-GOING-LOCAL.aspx).

e di neutralità climatica al 2050. La Piattaforma 
di missione ha il compito di seguire il lavoro di 
queste cento città, con l’obiettivo che queste pri-
me sperimentazioni possano costituire delle best 
practice da declinare e replicare in altre città 
dell’Unione europea.
Per concludere, di seguito sono indicati i cinque 
temi alla base dell’attuazione del modello di “cit-
tà post carbon” che saranno di ispirazione per le 
amministrazioni comunali delle cento città per av-
viare il lavoro verso la neutralità climatica:
• pianificazione urbanistica e dei trasporti, al 

fine di ripensare radicalmente in una prospet-
tiva di lungo termine l’organizzazione dell’uso 
del suolo e il modello di mobilità urbana;

• progettazione del percorso di transizione eco-
logica con traguardi e obiettivi chiari da rag-
giungere, monitorare, comunicare; 

• monitoraggio dei consumi energetici, incenti-
vando il risparmio e l’efficienza energetica del-
le attività private e di tutti i settori economici;

• cooperazione territoriale per coordinare le 
azioni tra diverse istituzioni di governo di ter-
ritori confinanti, per poter affrontare le sfide 
dell’incertezza energetica e climatica in un 
quadro comune di azione territoriale;

• progettazione di un processo di inclusione so-
ciale per informare e coinvolgere i cittadini e i 
portatori di interesse della comunità, con l’obiet-
tivo che tutti possano impegnarsi nel promuove-
re nuovi comportamenti e soluzioni condivise. 

https://cor.europa.eu/en/news/Pages/GREEN-DEAL-GOING-LOCAL.aspx
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